
Biella 27 ottobre 2014    

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE 

PREMESSO CHE 

La prima pietra del complesso di San Sebastiano venne posta nel 1504 dal vescovo Giovanni Stefano 

Ferrero.  Furono i Canonici Lateranensi insieme a Sebastiano Ferrero a chiamare in loco le maestranze 

specializzate dell’epoca, dalla Lombardia e dal Canton Ticino ( le stesse che operavano alla corte di Milano 

frequentata da Sebastiano ),  per realizzare il  capolavoro rinascimentale assoluto  che oggi ospita il museo 

del territorio a Biella.   

VISIONATO CHE 

Le carte storiche, i progetti, le mappe catastali, l’ordine della città rinascimentale con i muri che cingevano 

gli orti della “mandorla”, dimostrano inoppugnabilmente che l’affaccio su via Pietro Micca era ampio e 

spettacolare.  

PRESO ATTO CHE 

A celare la vista delle meraviglie rinascimentali biellesi è  “il muro” di via Pietro Micca, manufatto pressoché 

lineare in laterizio, eretto a delimitazione del vecchio lanificio solo nel  1911.  Un muro, allo stato dell’arte, 

in piedi solo grazie ai puntelli,  ma inspiegabilmente   vincolato dalla soprintendenza regionale quale bene 

storico-architettonico che ne impedisce  la demolizione (con  istanza di abbattimento perorata più volte 

dalle ultime amministrazioni comunali).  

TENUTO CONTO CHE  

Il comune di Biella, in un recente passato,  ha predisposto un progetto per realizzare un  “giardino di 

accoglienza” proprio davanti all’entrata principale di via Pietro Micca, attualmente adibita a parcheggio 

celato ora dal “muro”. Il giardino rientra negli accordi stipulati a suo tempo nell’ambito dell’acquisizione da 

parte del comune di Biella della “palazzina Piacenza” ( oggi biblioteca per i più piccini ),  con il vincolo di 

intitolare il “giardino d’accoglienza” alla famiglia Piacenza. 

CONSIDERATO CHE 

La riqualificazione della palazzina Piacenza (  biblioteca e spazi multimediali  dedicati  ai bimbi ),  è nel piano 

degli investimenti del comune di Biella cantierabili  a breve termine.  

SI INTERROGA IL SINDACO E L’ASSESORE COMPETENTE 

Se si ritenga opportuno, nell’imminenza di apertura del cantiere per la  riqualificazione della palazzina 

Piacenza, avanzare nuova istanza di abbattimento del “muro” di via Pietro Micca presso gli uffici della 

soprintendenza regionale.   
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